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eccellenza, 



Non per vano desiderio di pubblicità, ne per 
ambiziosa bramosia di chiasso intorno al povero 
nostro nome, noi ci prendiamo oggi la libertà di 
rivolgerci a Voi con una lettera aperta affidata 
alle stampe. Una più equa e più ragionevole aspi- 
razione ci anima: quella che la nostra voce, raf- 
forzata da quella di tutti gli uomini autorevoli che 
leggendo queste brevi pagine si convinceranno della 
nostra ragione, giunga più facilmente fino al Vo- 
stro orecchio ed ottenga da Voi benevolo ascolto 
ed efficace considerazione. 

Fin dal 1886, noi — poveri coltivatori di tabacco 
delle Chiane — abbiamo tentato di far pervenire 
al superior governo l*eco de nostri lamenti^ con tutti 
i mezzi rispettosi e remissivi che si son presentati 
alla nostra mente, senza cercare di menar rumore 
intorno alla grave questione che ci preoccupa ; ma 
i nostri ripetuti appelli non hanno ottenuta altra 
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risposta — quando ne hanno ottenuta una — che 
qualche vaga ed imperfetta promessa, che mag- 
giori cure di Stato hanno poi, senza dubbio, im- 
pedito di tradurre in atti. 

Ond'è che, in seguito ad una adunanza tenuta 
in Foiano fra tutti i coltivatori, è stato affidato a 
noi sottoscritti, costituiti in Commissione, l'incarico 
di esporre a Vostra Eccellenza lo stato tristissimo 
della condizione presente, in tal modo e con tal 
forma che anche il pubblico possa farsi un' idea 
delle difficoltà che incontra la nostra coltivazione. 

Egli è che i fumatori, Eccellenza, non hanno 
nessuna idea delle fatiche che costa e degli scogli 
in cui urta la coltivazione del tabacco, non sanno 
in quale botte di ferro foderata di chiodi si dibatta 
il povero coltivatore italiano, e giudicando sola- 
mente dai resultati infelici, confondono in una sola 
imprecazione, quando il sigaro non tira, governo 
e coltivatori! Ci sembrò quindi opportuno far co- 
noscere a tutti il nostro pensiero e i nostri voti, 
porche tutti possano giudicare imparzialmente e 
con cognizione di causa una questione importan- 
tissima, non solo per l'agricoltura nazionale ma 
eziandio per il pubblico erario. Poiché non v'ha 
chi non veda elio so in oggi la coltivazione del 
tabacco non roca danno al bilancio dello Stato, 
non gli porta corto (juol guadagno che con una 
buona organi/za/iorin gli potrebbe o gli dovrebbe 
portare. 

Eccovi «piegato, E(tcoll(ìnza, pc^r quali motivi 



noi Vi esponiamo oggi con una lettera stampata 
le nostre rispettose osservazioni intorno alla mol- 
teplicità dei regolamenti, dei decreti, dei manife- 
sti, degli ordini, delle norme che ogni anno ci 
vengono imposti dalla Direzione generale delle 
Gabelle, che ogni anno vengono mutati e resi più 
gravosi, e che sono giunti a tale da impedirci 
qualsiasi utile lavoro, da renderci impossibile qual- 
siasi buon resultato, da danneggiare grandemente 
noi nei nostri giusti interessi e lo Stato nei suoi 
legittimi intenti. 

Ed invero, Eccellenza, il compito che ci siamo 
assunti di fronte ai nostri mandanti è grave e dif- 
ficile, poiché essendoci finalmente decisi a rivol- 
gerci contemporaneamente a Voi ed al pubblico, 
è necessario trattare interamente la questione, tanto 
nella sua parte generale quanto nei particolari pro- 
blemi ch'essa presenta. 

Noi siamo convinti infatti che nei criterii che 
regolano e nelle norme che disciplinano la colti- 
vazione del tabacco in Italia, tutto sia errato, tutto 
sia poco rispondente alla logica e alla pratica uti- 
lità.... cominciando dal concetto generale cui s'in- 
forma il Governo. 

Stabilito il monopolio della lavorazione e della 
vendita del tabacco, due sono i metodi — teori- 
camente parlando — che il Governo può seguire 
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perchè la pianta venga coltivata in Italia per uso 
delle sue manifatture: 

o egli prescrive al coltivatore tassativamente e 
minutamente le norme che ha da seguire nella 
coltivazione, dandogli il seme che più gli talenta, 
o dettandogli per ogni operazione di cultura e di 
trattamento, fino alla consegna del prodotto, le 
regole ch'egli crede più opportune.... e in questo 
caso il coltivatore non è che strumento passivo 
del Governo interessato, perde con ogni diritto 
d'iniziativa ogni responsabilità propria, e il Go- 
verno — assicuratosi che le sue prescrizioni sono 
state tassativamente seguite — dovrà accettare le 
foglie (jomo vengono e pagarle nel prezzo preven- 
tivamente pattuito; 

() egli chiede al coltivatore delle foglie di ta- 
bac(;o uguali ad un campione determinato, fornite 
(li (5ort(3 (puilità prestabilite, riservandosi il diritto 
di (lej)r(jzzare o di rifiutare quelle che non fossero 
j)erfeti() a di ordinarne la distruzione.... e allora 
bisognerà csbe Lisci al coltivatore piena libertà 
d'azione --- salva una sorveglianza legittimata dal 
monopolio; ])(\y proscìrvarsi da ogni possibile con- 
trabbando. (!li(i il c.oliivatoro s'ingegni! Studii il 
suo tnrnuio, Hc.c^lga il s(Uii(^ appropriato, lo tratti 
come oviuU) piTi ('-onvc-nionU^ a seconda del clima, 
della ubicazione^ i\ dnlla. (lualità defila terra ; e pre- 
senti ilnalninnl.n la sua mercanzia airesame ed alla 
stima (U^\ (Jovoi'nn lUMjnirnntcK Sn non avrà otte- 
nuto il roHuItato ricliiosliO, se IìkmukIo falsa strada 
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avrà buttato via il tempo, la fatica, l'intelligenza, 
il lavoro, l'energia fecondatrice del suo terreno, 
peggio per lui! 

Ma questa, Eccellenza, come già abbiamo av- 
vertito, è un'alternativa rigorosamente logica, ma 
puramente teorica. Trattandosi dello Stato e dei 
suoi superiori interessi, in presenza di un mono- 
polio, in materia così delicata, di fronte al peri- 
colo di frodi, di abusi, di irregolarità d'ogni ge- 
nere, cui una libertà troppo ampia potrebbe dar 
luogo, è opportuno — noi non domandiamo di me- 
glio che riconoscerlo — temperare alcun poco il 
diritto inflessibile, far dolce ed equa violenza alla 
logica stretta, chiedere al cittadino coltivatore qual- 
che concessione, qualche sagrificio, qualche defe- 
rente omaggio ad alte necessità di sicurezza pub- 
blica e ad alte ragioni di politica prudenza, qualche 
condiscendenza a favore dell'erario. E opportuno 
insomma fondere insieme i due metodi che ab- 
biamo esposto, dimodoché ne l'iniziativa privata 
del coltivatore abbia la sconfinata facoltà di per- 
dersi in pazzeschi esperimenti, ne lo Stato con- 
tragga obblighi troppo recisi di fronte alle sue 
tassative prescrizioni. 

Ed eccoci qui. Eccellenza, pronti ad accettare 
questa necessità. Che il Governo ci segni la via, 
ci detti equamente e giustamente le norme gene- 
rali, ci imponga di concordare con lui le minori 
e locali operazioni di cultura.... e poi eserciti sul 
prodotto, con spirito conciliativo, un certo diritto 
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dì stima; che limiti la nostra iniziativa e poi si 
riserbi la facoltà di scelta e di apprezzamento. Noi 
saremo contenti e felici. 

Ma a questo criterio di conciliazione e di con- 
cordia non risponde il sistema in vigore. Il Go- 
verno non ha fuso insieme i due metodi, non li 
ha contemperati: li ha uniti in quanto riguarda i 
suoi diritti, li ha ripudiati entrambi in quanto si 
riferisce alle nostre facoltà. La odierna organizza- 
zione della cultura del tabacco non limita la no- 
stra libera iniziativa: la sopprime; non discute il 
prezzo delle foglie; lo impone. Il Regolamento per 
la coltivazione indigena del tabacco del 1891, colle 
modificazioni del 1895 e con tutte le circolari, le 
norme, i manifesti, le prescrizioni che autorizza 
anno per anno, sempre variate e discordi, ci pone 
in obbligo di seguire in ogni più minuta opera- 
zione culturale, dalla preparazione del terreno alla 
sementa e dalla sementa alla consegna delle fo- 
glie, delle regole precise e tassative, che non pos- 
siamo discutere.... e ci condanna a ogni sorta di 
pene, di multe, di fiscalismi, di deprezzamenti, di 
sospensioni, se in ogni stadio di cultura i risultati 
non sono quali il Ministero e i suoi agenti li hanno 
preveduti e desiderati! Noi abbiamo il dovere di ac- 
cettare come Vangelo le parole degli agenti governa- 
tivi; a noi non è concesso di combattere le loro teo- 
rie, ne di verificare le loro asserzioni, ne di metter 
bocca nei loro apprezzamenti, ne di discutere i loro 
ordini perentorii, ne di opporci ai loro capricci. 
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Quest'ultima parola sembrerà dura all' Eccellenza 
Vostra; ma perchè Ella non ci qualifichi di tur- 
bolenti ED INCONTENTABILI (abbiamo altra volta ot- 
tenuto in risposta a certe nostre lagnanze quei 
due graziosi epiteti!) ci permettiamo di ricordarle 
— o di narrarle se Ella lo ignora — un piccolo 
fatto che suffraga la nostra afiermazione. Il Re- 
golamento del 19 ottobre 1886, all'articolo 102, 
concedeva, per sua somma bontà, ai coltivatori la 
nomina di un perito proprio, che assistesse nel loro 
interesse alle operazioni di consegna e di stima. 
Ma subito, nel primo anno di esecizio, la facoltà 
di nominare il perito ci venne verbalmente negata 
dai signori impiegati del Ministero, senza eh' essi 
credessero opportuno di esporcene le ragioni Sor- 
presi e meravigliati da tale draconiana intima- 
zione, noi ci dirigemmo allora al signor Agente 
del magazzino di Eoi ano della Chiana, chiedendo 
alla sua cortesia qualche benevolo schiarimento; 
ma il signor Agente (così chiamavasi allora il si- 
gnor Direttore) ci rifiutò qualsiasi spiegazione; e 
noi rimanemmo con un perito nostro ozioso ed 
inutile in balìa delle decisioni del perito governa- 
tivo, senza poter sapere come mai eravamo privati 
di un diritto che una tassativa disposizione del 
regolamento vigente ci accordava. 

Di tali trattamenti, per parte della agenzia di 
Foiano e della Direzione Generale delle Gabelle, 
noi potremmo citare buon numero; ma per non 
tediare Vostra Eccellenza, e per non riuscire prò- 
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lissi nella nostra argomentazione, ci asteniamo dal 
farlo, per ora, riserbandoci di ritornare sull' argo- 
mento in im momento più opportuno. 

Ci basta avervi mostrato con un esempio, Ec- 
cellenza, come l'opera nostra sia sottoposta ad una 
disciplina più dura e meno ragionevole di quella 
militare; e come la condizione che ci vien fatta 
non sia già quella di chi è chiamato a collaborare 
a un'opera benefica per il paese, sibbene quella di 
chi abdicando ogni intelligenza, ogni ragionevo- 
lezza, ogni iniziativa propria, si è messo in balia 
dei voleri e talvolta dei capricci altrui. 

Il Governo ci dice nei più minuti particolari 
come dobbiamo coltivare il tabacco; si assicura 
colla più attiva sorveglianza che seguiamo alla 
lettera le sue prescrizioni.... poi ci partecipa che 
il tabacco non è venuto bene, non corrisponde ai 
suoi desiderii; e quindi non ce lo paga! 

Vostra Eccellenza non ha bisogno, senza dub- 
bio, che noi illustriamo lungamente il nostro as- 
sunto. Pure, ci permetteremo di rammentarle al- 
cune disposizioni dei regolamenti e delle norme in 
vigore perchè Ella giudichi di quali controsensi, 
di quali obblighi imperativi, di quali eccessivi 
fiscalismi siano vittime i coltivatori di tabacco, e i 
loro contadini, e le loro terre; di quali errori e di 
quali impossibilità sia fatta la triste condizione 
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presente di una cultura che dovrebbe costituire una 
delle maggiori ricchezze nazionali. 

Fino dal 1886, noi chiediamo invano che la fa- 
coltà di coltivare il tabacco sia concessa in tale 
misura e quantità da offrire un giusto ed adeguato 
compenso alle forti spese ch'essa necessita e alle 
gravi difficoltà che presenta, e che sono in parte 
difficoltà naturali derivanti dalla indole della pianta, 
in parte difficoltà artificiali create dai regolamenti 
e dalle norme contradditorie che la superiore au- 
torità impartisce annualmente. Sempre, la Dire- 
zione generale delle Gabelle ha fatto orecchi da 
mercante, ha ridotto grandemente per ogni colti- 
vatore il numero delle piante chieste e l'estensione 
del terreno adibito alla cultura; ed ha fatto si che 
molti possidenti hanno dovuto rinunziare all'im- 
presa perchè i limiti prescritti e i pesi imposti alla 
coltivazione ne rendevano incerta o negativa la 
convenienza. 

Si dice: il diminuito consumo dei tabacchi na- 
zionali rende necessarii tali freni alla buona vo- 
lontà dei coltivatori. Ma, Eccellenza, la diminu- 
zione del consumo non è un fenomeno casuale e 
fatale. È la triste conseguenza del prezzo troppo 
elevato dei tabacchi lavorati. E siffatta artificiosa 
altezza di prezzo non produce soltanto una dimi- 
nuzione di consumo dannosissima all'economia na- 
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zionale, ma è cagione altresì della crescente e di- 
sastrosa fortuna del contrabbando. 

Il quale mal si combatte dai poteri costituiti 
con un esercito costosissimo di guardie poderosa- 
mente armate, che sorprendono e sequestrano, ogni 
tanto, qualche piccola partita, mentre ingenti spe- 
dizioni varcano fraudolen temente i confini dello 
Stato; ma si debella e si vìnce colla concorrenza 
del prezzo, colla bontà del prodotto indigeno, col- 
l'abbondanza della produzione, facendo in modo 
ch'egli muoia da sé di sfinimento per la mancanza 
del tornaconto in chi lo esercita. 
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Delineato cosi il terreno di coltivazione, non già 
a seconda di quanto il proprietario ha disponibile, 
ma conformemente alla volontà della Direzione ge- 
nerale delle Gabelle; limitato il numero delle piante 
concesse ; i coltivatori preparano i semenzai se- 
condo le istruzioni tassativamente imposte dal re- 
golamento.... e non eseguiscon la sementa da se, 
ma la vedon fare sotto i loro occhi dai signori 
agenti locali. Il Governo ha fatto comprare al- 
l'estero, da persone di sua fiducia, il seme che de- 
sidera di coltivare; lo ha mandato alle agenzie 
locali.... e i signori agenti lo sementano senza che 
esso passi menomamente per le mani del coltiva- 
tore. Dopodiché, se nel semenzaio nascono pian- 
tine diverse da quelle che il Governo ha fatto 
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seminare.... o ha creduto di far seminare, si fa un 
verbale di contravvenzione contro il coltivatore! 

Dov' è mai in tutto questo, Eccellenza, non di- 
ciamo la giustizia; ma il buon senso?... È forse 
nostra la colpa, è forse nostra la responsabilità 
se trattando il seme che il Governo ci ha dato 
coi metodi che il Governo ci ha prescritto, non è 
nato quello che il Governo desidera? È egli sicuro, 
il Governo, che questo seme, consegnato alle agen- 
zie, da queste affidato ai loro agenti di campagna, 
non abbia subito ne maliziose sostituzioni ne alte- 
razioni occasionali? È egli sicuro che le operazioni 
di sementa, compiute senza nostra ingerenza al- 
cuna, siano state eseguite bene? E quand'anche 
di tutto questo fosse sicuro, come può imputare 
a noi coltivatori la mala prova fatta dalle sue 
prescrizioni e dagli atti dei suoi sottoposti?... 



i' 



E questo sistema. Eccellenza, che abbiamo ci- 
tato ed illustrato per la sementa, si riproduce, 
secondo i regolamenti e le norme vigenti, in ogni 
periodo, in ogni stadio della coltivazione. Sempre 
il coltivatore, costretto e sorvegliato, eseguisce ri- 
gorosamente i minuti ordini che gli sono impar- 
titi.... e sempre, ove il resultato non corrisponda 
all'attesa del Governo, viene punito — lui, stru- 
mento incosciente ed esecutore coscienzioso — con 
processi verbali, con multe, con deprezzamenti e 
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coD ìoe^orabili esclosioni dalla coltìvazioiìe ne^li 
anni soccesaivì. 

Poiché, come la legge delle dodici tavole asse- 
gnava a tutti i delitti noa sola, invariabile pena: 
la morte; così si poò dire che i regolamenti per 
la coltivazione del tabacco puniscono ogni più 
grave e ogni più leggiera mancanza colla mede* 
sima penalità: Tesdusione dalla coltivazione ulte- 
riore. E questo, Eccellenza, un sistema di legife- 
rare facile, comodo.... e sbrigativo! 

Siflatto argomento delle pene terribili comminate 
pei poveri coltivatori irresponsabili è così grave, così 
interessante e così curioso a studiarsi, che noi ci 
prendiamo la libertà di esporre all'Eccellenza Vo- 
stra, con una certa larghezza, lo stato attuale di 
quella poderosa legislazione penale. Vostra Eccel- 
lenza non si spaventi: osiamo prometterle che la 
nostra esposizione sarà divertente!.... 



Numerosi sono i testi.... e numerose le autorità 
dalle quali emanano. 

Abbiamo prima di tutto il Regolamento per la 
coltivazione indigena del tabacco^ approvato e messo 
in vigore con Reale Decreto in data 12 novem- 
bre 1891, munito in fine del visto di Sua Eccel- 
lenza il Ministro delle Finanze G. Colombo. L'ar- 
ticolo 12 di quel regolamento è così concepito: 
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Aet. 12. 

Sono esclusi dalla coltivazione: 

a) Coloro che per sentenza dell'Autorità giudiziaria o per 
decisione dell'Autorità amministrativa pronunziata nel modo sta- 
bilito dalla Legge doganale, siano stati riconosciuti colpevoli di 
contrabbando, e coloro a carico dei quali sia in corso procedi- 
mento per reato di contrabbando; 

b) Coloro che, richiesti dall'Agente, non abbiano licenziato 
dal loro servizio nelle coltivazioni persone colpite da qualcuno 
dei motivi di esclusione indicati nel precedente alinea a; 

e) Coloro che per sentenza de l'Autorità giudiziaria siano 
stati riconosciuti colpevoli d'ingiurie, di minaccie, o di resistenza 
verso gli impiegati o le guardie di finanza nell'esercizio delle loro 
funzioni di vigilanza ed in causa di queste, e coloro contro i 
quali sia in corso un procedimento giudiziario per lo stesso 
titolo; 

d) Coloro che non abbiano esattamente soddisfatto alle con- 
dizioni accettate colla dichiarazione di cui agli articoli 9 e 10, 
od abbiano ammesso scientemente nelle coltivazioni come operai 
od operaie persone colpevoli di contrabbando; 

e) Coloro che abbiano debiti verso l'Amministrazione. 
Inoltre: 

/) Coloro che chiedono di coltivare per le Manifatture dello 
Stato: 

1.® che abbiano i terreni fuori del territorio dei comuni 
designati nei manifesti, o situati in località per le quali le do- 
mande di coltivare non raggiungono, nelVinsieme, il numero mi- 
nimo di piante stabilito col manifesto per una circoscrizione di 
servizio; 

2.° i cui terreni non siano atti a produrre buoni tabacchi, 
perchè alberati irregolarmente in modo che l'alberatura possa 
nuocere al regolare sviluppo delle pianta di tabacco, o non per- 
metta di lasciare uno spazio vuoto del raggio di uno o due metri 
intorno a ciascun albero, secondo l'altezza di questo, o sia in 
condizioni da recare impedimento alla regolarità ed alla speditezza 
delle verificazioni e delle operazioni di sorveglianza; 

3.° che non abbiano locali sufficienti ed adatti per la con- 
servazione e per il governo dei tabacchi, o li abbiano in condi- 
zioni tali da non presentare la necessaria sicurezza contro i casi 
di furto ; 

4.° che per tre successive raccolte abbiano dato tabacco 
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interamente assegnato alla infima classe, salvo i casi d'infortuni 
notori ; 

5.*^ che nelle campagne precedenti abbiano coltivato specie 
di tabacco diverse da quelle indicate nella licenza; 

6.° che per due anni consecutivi non abbiano approfittato 
del conseguito permesso di coltivare, od abbiano piantato meno 
di due terzi del numero di piante loro accordato, quando non 
siano accettate dall'Amministrazione le oflFerte giustificazioni; 

g) Coloro che chiedono di coltivare per Tesportazione o per 
esperimento, in zone sprovviste dei locali per TufiBcio e l'abita- 
zione del personale di vigilanza; e che non dispongono per la 
cura dei tabacchi di locali segregati da quelli di abitazione. 

Ci facciamo lecito, innanzi tutto, di richiamare 
l'attenzione di Vostra Eccellenza sulle disposizioni 
delle lettere a e e dell'articolo citato. Con quelle 
disposizioni si esclude dalla coltivazione, non solo 
chi è stato riconosciuto colpevole di certi speciali 
reati; ma benanco chi è sotto la semplice imputa- 
zione di quei reati e può con una sentenza esser 
dichiarato innocente ! Le leggi puniscono chiunque 
dà del ladro a un ladro, o del contrabbandiere a 
un contrabbandiere prima ch'egli sia stato con- 
dannato con una sentenza definitiva.... il nostro 
buon regolamento si arroga anche questo diritto! 
La legge, nella sua equità, presuppone sempre 
r innocenza d' un imputato fino a che la sua col- 
pevolezza non sia stata riconosciuta e dichiarata: 
il regolamento no! llitieno ogni imputato un col- 
pevole, e gli applica una pena in aggiunta a quelle 
sanzionato dal codice, corno conseguenza d' una 
sentenza elio non esisto ancora! 

Vi noti Vostra I^'ccc^UcMiza cJie tra i reati in pa- 
rola sono compressi (inolli ili nùnaccie o ili semplici 
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ingiurie verso gli impiegati o le guardie, pei quali 
può essere iniziato penale procedimento senz'altro 
indizio che una querela di parte. Il che porta per 
conseguenza che il capriccio d'un impiegato stra- 
vagante o la picca d'una guardia puntigliosa pos- 
sono fare escludere dalla coltivazione una persona 
qualsiasi, implicandola con una querela in un pro- 
cedimento dal quale uscirà più tardi innocente 
come un agnellino!.... 

Quanto alla lettera d dell'art. 12, è quella che 
più di frequente torna a gola ai miseri coltivatori, 
è quella che ci sta costantemente sulla testa come 
una spada di Damocle governativa. Merita quindi 
d' esser presa in accurato esame. 

Essa commina l'esclusione dalla coltivazione di 
chi non abbia esattamente soddisfatto alle condizioni 
accettate colla dichiarazione di cui agli articoli 9 e 10. 
Ora, tale dichiarazione — che pei due articoli ci- 
tati è indispensabile per ottenere la licenza di colti- 
vare — deve contenere, tra le molte altre cose, in 
virtù della lettera i dell'articolo 11: V accettazione 
di TUTTE le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 
riflettenti la coltivazione del tabacco^ e, se la dichiara- 
zione si riferisce a coltivazione per le Manifatture dello 
Stato, r accettazione delle condizioni e prescrizioni sta- 
bilite col relativo manifesto annuale. 

Ecco la riprova. Eccellenza, che noi avevamo 
ragione, quando dicevamo che ogni lieve mancanza 
è punita dal regolamento inflessibile colla pena ca- 
pitale dell'esclusione dalla coltivazione! 
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Ma sembra che tutto questo non bastasse per 
ridurre i coltivatori sotto il regime del terrore, 
perchè un successivo Decreto Reale, in data 25 set- 
tembre 1896, modifica in alcuni punti (e special- 
mente in quanto riguarda le penalità) il regola- 
mento del 1891, e lo fa più severo e più crudele 
con delle innovazioni giuridiche degne di ammi- 
razione. 

Noi rammentiamo a Vostra Eccellenza quel de- 
creto, riproducendolo integralmente: 

UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

Visto il Nostro decreto 12 novembre 1891, o. 643, col quale 
fu approvato il regolamento per la coltivazione indigena del ta- 
bacco ; 

Udito il Consiglio tecnico dei tabacchi; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il Direttore delle coltivazioni dei tabacchi o chi ne fa le veci 
nella direzione delle Agenzie di coltivazione del tabacco, è escluso 
da qualsiasi partecipazione al riparto delle multe che sono pagate 
per contravvenzioni alla legge sulla privativa dei tabacchi. 

Art. 2. 

L'articolo 13 del regolamento 12 novembre 1891, sopra citato 
è sostituito dal seguente: 

Art. 13. — Le esclusioni pei fatti contemplati alle lettere a e e 
ed ai numeri 4 e 5 della lettera /, del precedente articolo 12 e 
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quelle derivanti da trasgressioni alle prescrizioni colturali sancite 
col manifesto annuale di coltivazione, sì estendono ai terreni che 
il contravventore^ sia come concessionario di licenza, sia come 
coltivatore speciale, avrà adibito alla coltivazione del tabacco 
nella campagna di coltivazione a cui la trasgressione si riferisce. 

Tutte le esclusioni sono temporanee. Coloro però che furono 
riconosciuti colpevoli dei fatti contemplati alle lettere a e e del 
ridetto art. 12 non possono essere riammessi alla coltivazione 
che dopo trascorso il termine di anni cinque dall'espiazione della 
pena, salvo, per le esclusioni a sensi della lettera e, che il con- 
siglio tecnico dei tabacchi, trascorsi tre anni decida altrimenti 
su domanda delPescluso. 

In tutti gli altri casi Pesclusione non può durare oltre il ter- 
mine massimo di anni tre. 

Rispetto ai terreni, gli effetti deiresclusione cessano immedia- 
tamente nel caso di passaggio di proprietà, ogni qualvolta il pro- 
prietario ohe succede non si trovi personalmente nelle condizioni 
di esclusione previste dal regolamento. 

Per deliberazione del Consiglio tecnico dei tabacchi, su do- 
manda degli interessati, Tesclusione dei terreni può anche cessare: 

a) nei casi di aflBttanza, quando concorrano tìitte le seguenti 
condizioni, e cioè: 

la contravvenzione sìa personalmente imputabile all'affit- 
tuario ed il proprietario non debba risponderne neppure civil- 
mente; 

al momento dell' accertamento del fatto contravvenzionale 
siavi in corso una locazione di data certa non inferiore a tre 
anni; e nel caso che questa si estingua, o subentri nella diretta 
conduzione del fondo il proprietario come sopra irresponsabile, 
oppure succeda, con una nuova locazione di data certa e di du- 
rata non inferiore a tre anni, un altro affittuario che non sia 
stato dichiarato responsabile di trasgressione alle norme sulla 
coltivazione indigena del tabacco e non conviva con persone le 
quali abbiano dovuto rispondere o debbano rispondere di tali 
trasgressioni ; 

b) nei casi di mezzadria o di colonia parziaria, quando la 
contravvenzione sia personalmente imputata al colono, il proprie- 
tario non debba rispondere neppure civilmente, ed avvenuta la 
estinzione o la rescissione del contratto in corso, subentri la con- 
duzione diretta del fondo da parte del proprietario come sopra 
irresponsabile, o un nuovo contratto di colonia con altro colono 
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che non sia mai stato dichiarato responsabile di trasgressioni 
come sopra e non conviva con persone le quali abbiano dovuto 
o debbano rispondere di tali trasgressioni. 

I motivi di esclusione valgono tanto per le persone dei colti- 
vatori speciali, quanto per quelle dei procuratori rappresentanti 
e periti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 25 Settembre 1895. 

UMBERTO 

f,to BOSKLLI. 
Visto: Il Guardasigilli 

fdo Calenda Di Tavani. 

Si.... si.... Vostra Eccellenza ha letto bene! Le 
esclusioni — che possono durare fino a cinque anni 
dopo l'espiazione della pena, nei casi delle lettere 
a Q e dell'art. 12 — si estendono al terreno!.... La 
terra è chiamata responsabile dei delitti dell'uomo 
— accertati o sospettati — e deve espiare le colpe 
del coltivatore, e sui terreni del reprobo viene 
sparso il sale, come ai tempi d'Attila, flagellum Dei!... 



Ma non basta ancora! Quelli che abbiamo espo- 
sti finora, e commentati troppo brevemente, sono 
i rigidi regolamenti fondamentali, escogitati dal 
Ministro ed aventi forza di legge in virtù d' un 
decreto reale. Ma anche la Direzione generale delle 
privative legifera a tempo avanzato, e in applica- 
zione dei regolamenti suddetti minaccia con voce 
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stentorea i fulmini della esclusione dalla coltiva- 
zione. Anno per anno vede la luce un opuscoletto, 
firmato pel ministro dal comm. Sandri, direttore ge- 
nerale, e intitolato Obblighi, patti e norme tecniche 
speciali a cui è subordinata la cultura del tabacco nel- 
V Agenzia di Foiano. Sono prescrizioni minute che 
il coltivatore ha l'obbligo di osservare in tutti i 
periodi della cultura, sotto minaccia di multe e di 
penali in caso di non adempimento. L'opuscolo re- 
lativo alla campagna del 1900 consta di 20 arti- 
coli, stabilisce dei deprezzamenti che possono arri- 
vare fino al 20 \ dei prezzi stabiliti dal manifesto 
annuale.... poi soggiunge tranquillamente nell'ul- 
timo articolo (m cauda venenum): 

Oltre alle penalità convenzionali con effetti pecuniari che ven- 
gono stabilite dai precedenti articoli, i trasgressori ai presenti 
obblighi, patti e norme, incorrono nelle comminatorio di esclusione 
previste dagli articoli 12 e 13 del Regolamento sulla coltivazione 
indigena del tabacco 12 novembre 1891, modificato col R. De- 
creto del 25 settembre 1895, n. 617. 

La morale della favola (e pare una favola in 
verità!) è questa: che la Direzione generale delle 
privative — che è una parte del Ministero — mu- 
nita dall'autorità superiore di una facoltà legisla- 
tiva, rincara la dose delle penalità stabilite, esco- 
gita altri e nuovi gastighi alle mancanze del col- 
tivatore.... ed estende ai peccati più piccoli la 
terribile pena generale deiresclusione, per l'uomo 
e per la terra! Così, il sistema di legislazione dello 
Stato assume, per quanto riguarda il tabacco, que- 




25f 

«ta cuora ed iiific^liia forma di feuMoanieDia: il 
ParlajXieDU> fa una legg^, il llilusiero un regola- 
xiie&v>, la iJirezione j^enerale no quaderno d'oneri 
or>n relative sanziooi penali.... e se rEooelleiiza Vo- 
stra crede che la litania aa finita, nm siamo co- 
f^treuì a U/^lierle questa beata iUnaone! 

La facoltà di dettar leggi e di imporre apaven- 
t^^f^e penitenze de v essere una £Bu»ltaooai piacevole, 
che tutte le autorità governative dalla più grande 
alla più piccola ne vogliono la loro parte! Ognuno 
f$e ne serve, di quella deliziosa £BMX>ltà.... poi la 
trasmette al suo subordinato, al suo inunediato 
M>ttrjposto, perchè abbia anch' egli — poverino — 
il suo quarto d'ora di gioia. Cosi è che la Dire- 
zione generale delle privative, emanando il sao 
opuscolo di Obblighi, patti e norme ioniche, vi coni- 
prende un articolo 4 che conferisce al direttore 
dell'Agenzia di Foiano la potestà e T incarico di 
metter fuori anch' egli il suo bravo codice penale 
in sessantaquattresimo. Eccovelo qui, Eccellenza, 
l'articolo 4: 

Le prescrizioni e gli obblighi relativi alla formazione dei se- 
menzai, alla preparazione e concimazione dei terreni, al trapian- 
tamento, alla cimatura delle piante, alla raccolta, al proscioga- 
mento ed alla cura del prodotto, saranno stabilite dall'agenzia 
con istruzioni da emanarsi un mese prima della scadenza dei 
termini per la presentazione delle dichiarazioni. Saranno in pari 
tempo indicate le speciali comminatorie per i casi dì inadempi- 
mento e di trasgressione. 

Ed ecco che l'Agenzia, e per lei il suo diret- 
tore, entrano in ballo, armati del più legislativo 
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di tutti i poteri, e gridano all' orecchio del colti- 
vatore atterrito la tremenda minaccia di morte.... 
abbellita ed adornata di una quantità di piccole 
multe e di graziosi deprezzamenti, dovuti al per- 
sonale affetto e alla sollecitudine speciale del si- 
gnor Direttore. 

Vostra Eccellenza ne giudichi. 



In data 15 ottobre 1899, l'Agenzia di Foiano 
pubblicava, a firma del signor G. Gandolfi, diret- 
tore, e in applicazione dell'articolo 4 surriferito 
degli Obblighi^ patti e norme tecniche speciali, un opu- 
scoletto di quindici pagine e di ventisei lunghi ar- 
ticoli, intitolato: Prescrizioni ed obblighi relativi alla 
coltivazione ed alla cura del tabacco. 

Di quell'opuscolo — che dà al coltivatore le più 
minuziose e particolari ingiunzioni per ógni ope- 
razione culturale — giova riportare alcuni passi 
relativi alle penalità, per l'edificazione di Vostra 
Eccellenza. 

L'articolo 2 (Capo I, Semenzai), che si occupa 
della semina e delle cure successive alla semina, con- 
sta di ben quindici capoversi, di cui il tredicesimo 
suona così: 

È assolutamente vietato dare più di un inaflSamento al giorno, 
essendo provato che un eccesso di acqua rende le piantine de- 
cadenti e di più diiBcile attecchimento. I trasgressori a tale di- 
vieto e coloro che si serviranno di urine o di soluzioni simili 
per innaflBare i semenzai saranno verbalizzati agli effetti delVar- 
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iicolo 12 lettera d del regolamento pel pagmmento di naa malta 
di lire 25 da trattenersi sol prezzo della partita. 

Ecco subito, per un meschino iDnaffiamento abu- 
sivo, la lettera d iu ballo, Tesclusione dalla colti- 
vazione sentenziata, il gastigo della terra inesora- 
bilmente applicato.... e come se tutto questo non 
bastasse, una multa precipita sul prezzo della par- 
tita. Se la partita è buona, non importa; se F in- 
naffiamento è stato innocuo non monta! È egli 
vero che il coltivatore ha trasgredito al divieto?.... 
Si?.... Ebbene, morie moriaturj come dicevano le 
dodici tavole!.... 

L'articolo 4 (Capo II, Scelta del terreno^ sua pre- 
parazione e concimaziime) stabilisce: 

È assolatameDte proibita per tatto le varietà la concimazione 
tanto primaverile del terreno, quanto quella diretta alle piante, 
con letame, con cessino, con conci liquidi, con sali ammoniacali e 
cloruri. Coloro che non abbiano soddisfatto a questa prescrizione 
saranno puniti, oltreché con l'esclusione dalla coltivazione prevista 
dall' articolo 12 lettera d del regolamento^ di un deprezzamento 
del 25 \ che verrà applicato alle rispettive partite di tabacco e 
suU'intero importo delle medesime. 

Anche in questo caso, non è necessario per sog- 
giacere al cumulo delle pene tremende che l'ina- 
dempimento della prescrizione sia effettivamente 
dannoso; basta che sia avvenuto perchè il coltiva- 
tore sia dannato nel capo, unitamente alla sua 
terra.... non senza patire prima il deprezzamento 
del 26 ^|o sulle partite^ anche se le partite sono ec- 
cellenti! Sta bene che, per un principio generale 
di diritto, i reati si puniscono in proporzione del 
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danno effettivo che hanno arrecato; ma i principii 
generali di diritto sono piccoli pregiudizii che ob- 
bligano i magistrati togati e i tribunali costituiti: 
il signor Direttore non se ne cura.... e stabilisce 
altrimenti! 

L'articolo 11 (Capo II, lavori culturali dopo il tra^ 
piantamento) è così formulato, nell'ultimo capoverso: 

E vietato l'uso dei concimi minerali aventi composizione di- 
versa da quella sopra indicata Chi abusivamente ne adopera 
sarà punito con verbale agli effetti delV articolo 12 lettera d del 
regolamento e col pagamento di una multa corrispondente al 5 
per cento dell'intero importo della propria partita di tabacco. 

E il successivo articolo 12, nello stesso capo: 

È vietata l'irrigazione, salvo facoltà all'Agenzia di permetterla 
in casi eccezionali, nei limiti dello stretto bisogno, e ciò soltanto 
fino a che non sia iniziata la cimatura delle piante. Il coltiva- 
tore che non adempie a questo divieto avrà deprezzate del 10 °\^ 
le rispettive partite. 

Oh! Che bel caso! In quest'ultima disposizione 
non entra la famosa lettera d dell'articolo 12!... 
Egli è. Eccellenza, che il signor Direttore della 
Agenzia è un artista, cui piace di variare grazio- 
samente la forma delle penalità minacciate: nel 
primo caso, la lettera d e una multa stabilita in 
cifra tonda: 26 lire! Nel secondo caso, la lettera 
e? e un deprezzamento percentuale; nel terzo la 
lettera d e una multa proporzionale ; nel quarto 
un deprezzamento.... e niente lettera e?!.... Non si 
può spingere più oltre la cura della varietà di 
concetto e di stile!... 
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Ma andiamo avanti. 

Al capo VII (Raccolta) Tultimo capoverso delFar- 
ticolo 14 dispone: 

Allorché viene constatata la raccolta di tabacco immaturo, rim- 
piegato preposto alla direzione della sona determinerà il numero 
delle foglie immature ed eleverà verbale amminiUraiivo per Pap- 
plietzione dell' articolo 12 lettera d del regolamento e pel paga- 
mento all'atto della consegna di una molta corrispondente al 
10 ^/^ del valore del prodotto immaturo. Quando il coltivatore al 
magazzino di ricevimento non porti separata dal resto della sua 
partita, la parte che fa oggetto del verbale, l'anzidetta molta 
del 10 ^/^ sarà applicata all'importo dell'intera partita. 

L'articolo 21 (Capo Vili, Prosciugamento e cura 

flel prodotto) prescrive, al secondo capoverso: 

Non potrà farsi lo stendaggio delle foglie sotto l'immediata 
azione dei raggi solari »ed in modo che le filz . non restino difese 
dalle forti correnti. A carico dei trasgressori a questo divieto 
Mara elevato processo verbale per la applicazione delVarticolo 12 
lettera d del regolamento e per pagamento di una multa corri- 
spondente al 5 ^/^ dell'importo di quella parte di prodotto che fìi 
•gaietto della trasgressione. 

E; nello stesso Capo, l'articolo 24 sentenzia: 

I tabacchi che per un irrazionale sistema di riscaldamento ri- 
sulteranno affumicati e perciò macchiati ed alterati nella elasti- 
cità e tenacità del tessuto fogliare, subiranno un deprezzamento 
proporzionale al valore del prodotto che venne in tal modo de- 
teriorato. 

La costatazione ^li siffatto deterioramento potrà farsi tanto nei 
Ucali di cura, quanto nel magazzino di ricevimento. Essa darà 
lufff/o alla redazione di verbale per la applicazione delVarticolo 12 
lettera d del Regolamento e del Regio Decreto 25 Settembre 1895 
numero 617 e pel pagamento di una multa variabile dal 10 al 
15*'/o secondo l'entità del danno, del malore del tabacco affumicato. 

Allorché il coltivatore contesti l'esistenza nella propria partita 
di foglie affumicate, egli può ricorrere alla Commissione Centrale 
di perizia con apposita motivata dichiarazione da inserirsi nel 
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verbale elevato a suo carico. In tal caso al momento della pe- 
rizia del prodotto, e con le modalità da stabilirsi dal direttore 
dell'agenzia, saranno prelevati e rimessi subito alla commissione 
centrale di perizia appositi campioni di foglie per Pesame tecnico. 



E questo è tutto, per ora. Il signor Direttore 
dell'Agenzia di Foiano ha legiferato.... e sembra 
che, per gran ventura nostra, egli non abbia un 
sottoposto, un servitore, uno scrivano.... altrimenti 
egli non avrebbe mancato di trasmettergli con ap- 
posito articolo la facoltà di legiferare a sua volta... 
e noi coltivatori avremmo avuto la delizia d' un 
altro opuscolo con altre istruzioni, altri obblighi, 
altre multe, altri deprezzamenti ed altre applica- 
zioni della celebre lettera d del famoso articolo 12 
del non mai abbastanza lodato regolamento!... 

Ma quanta bontà. Eccellenza, quanta magnani- 
mità, quanta dolce, paterna indulgenza nelle di- 
sposizioni dell'ultimo alinea dell'articolo 24, or ora 
riportato!... Egli ammette, bontà sua, per una volta 
tanto, che il coltivatore possa contestare qualche 
cosa! Finora, tutte le decisioni della superiore au- 
torità erano perentorie e definitive, tutte le appli- 
cazioni di pena erano senza appello: ma ecco che 
il signor Direttore, in un momento di benevolenza 
e di buon umore modesto, si degna di gettare uno 
sguardo compassionevole sul povero coltivatore — 
tutto accasciato e sbalordito dal peso immane dei 
regolamenti, e delle norme, e degli obblighi, e dei 
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patti minacciosi — e gli conferisce la facoltà di con- 
testare resistenza nella propria partita di foglie affu- 
micate e di ricorrere alla Commissione centrale di 
perizia. 

Sembrerebbe a prima vista, che dopo tante im- 
posizioni e tante fiscalità di cui è vìttima il col- 
tivatore, gli fosse con quest* ultima disposizione 
aperta una via, per far valere, in un caso speciale, 
le sue ragioni, e per chiamare arbitro un collegio 
giudicante fra lui e l'Agenzia. 

Ma pur troppo, Eccellenza, anche questa gioia ci 
viene spesso amareggiata nella pratica applicazione. 
La Commissione centrale di perizia giudica del ta- 
bacco con dei metodi e dei sistemi così strani, che 
— senza avere intenzione dì venir meno al rispetto 
dovuto a quel Consesso, — ci domandiamo talvolta 
se valga la pena di correr l'alea del suo giudizio. 

Valga un aneddotto, Eccellenza, a giustificare 
agli occhi Vostri le nostre titubanze. 



-¥- 



In una regione della Val di Chiana, un coltivatore 
speciale — un contadino — bisognoso di danaro, 
trovandosi ad avere nella sua partita un certo nu- 
mero di mazzi di tabacco in più di quelli che do- 
veva rimettere all'Agenzia, concepì l'audace e de- 
littuoso disegno di venderli. E trovò facilmente un 
delittuoso compratore ! Ma non accordandosi le 
parti intorno al prezzo del turpe mercato, ne nac- 
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que un dissidio che, degenerando presto in una 
lite rumorosa, arrivò alle orecchie delle guardie di 
finanza. E le guardie, abilmente e fortunatamente, 
arrivarono in tempo a sequestrare il corpo del de- 
litto, e stesero processo verbale di contravvenzione 
e di contrabbando. 

Il contadino negò recisamente che il tabacco 
sequestrato fosse suo. Allora il signor Direttore 
dell'Agenzia, per definire la questione e potere 
aver mezzo di iniziare contro il colpevole regolare 
processo giudiziario, prelevò — a seconda dei re- 
golamenti — dalla partita del contadino alcuni 
mazzi di tabacco e li inviò alla Commissione cen- 
trale di perizia, insieme al tabacco sequestrato, 
perchè essa facesse il confronto. Ed aggiunse, il 
signor Direttore, che avendo il tabacco presentato 
al magazzino dal contadino dei caratteri uniformi 
e spiccatissimi, sarebbe stato ben facile, dopo il 
confronto, emettere un giudizio. 

Frattanto il contadino, spaventato dal processo 
penale che vedeva inevitabile, confessò il suo fallo 
al padrone. 

Ma dopo lungo studio, la Commissione centrale 
emanò la sua perizia; nella quale era detto che il 
tabacco prelevato dalla partita del contadino non 
presentava nessuna analogia con quello sequestrato, 
e quindi non poteva il contadino essere imputato 
di contrabbando!! 

Orbene, noi domandiamo a Vostra Eccellenza 
con quale animo possiamo noi accettare e invocare 



le decisioni «li ooa 0>mmi:<H*>fie che Ta soggetta a 

•irnili erron? E •!•: c:an«iiaino ahresi: se riesce così 
difficile coarscere e :;^ciiicare i caratteri del ta- 
bacco a pers-one tecniche che vanno per la mag^- 
^ore. come può il GoTemo imporre ai contadini 
— cogli annoali manifesti — di dividere in classi 
le loro partite? 



Ma non è già di questo caso speciale che noi 
vogliamo occuparci in questa lettera. Xoi abbiamo 
voluto soltanto richiamare l'attenzione dell'Eccel- 
lenza Vostra sulla molteplicità e sulla mutabilità 
delle disposizioni che regolano la cultura del ta- 
bacco in Italia, e mostrarle come ai coltivatori si 
impongano dal Governo e dai suoi agenti le norme 
più minuziose per far nascere e curare il prodotto, 
riducendo la funzione sua una funzione puramente 
meccanica di cui la virtù suprema è l'obbedienza, 
annientando completamente la sua iniziativa.... e 
cliiamandolo poi responsabile dei cattivi resultati. 

Contro questo indirizzo e contro questo stato di 
coso, noi osiamo ricorrere a Vostra Eccellenza, 
(;oh1 ncir interesse nostro come in quello dello Stato, 
porcile si venga finalmente a stabilire fra Governo 
(3 coltivatori quello stabile accordo che solo può 
condurrò ad utili risultati. 

Noi non rifiutiamo di sottoporci a leggi rigo- 
roso o a regolamenti inflessibili: chiediamo sol- 
tanto che queste leggi non ci opprimano, che que- 
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sti regolamenti non paralizzino la nostra azione, 
che le norme che ci vengono imposte non mutino 
e non si contraddicano ogni anno, obbligandoci a 
spese ingenti ed inutili; che le prescrizioni cui 
dobbiamo uniformarci siano stabili, pratiche, ri- 
spondenti alle speciali qualità dei nostri terreni. 

Non si può dal tavolino di un ministero dettare 
pratiche norme all'agricoltura. Non si può; imme- 
desimandosi in sogni teorici, cliiedere alla terra ita- 
liana un tabacco perfettamente identico a quello 
che nasce in America. Se è questo lo scopo cui 
mira il Governo, non basta eh' egli ci dia il seme 
americano e le norme americane di cultura: biso- 
gnerebbe che ci desse il terreno d'America, e il 
clima d'America, e le condizioni tutte telluriche e 
meteorologiche del nuovo mondo!! Se questo non 
può fare, chieda all'Italia un tipo di tabacco ita- 
hano, studiato e cercato nella conoscenza del no- 
stro paese, qui riprodotto e qui coltivato. Chiami 
a raccolta gli studiosi, i proprietarii, i coltivatori; 
chieda a loro il concorso della loro intelligenza, 
della loro operosità, del loro studio ; e insieme con 
loro escogiti un sistema razionale di cultura; e di- 
sciplini e incoraggi con savii regolamenti inspirati 
a giustizia e ad equità il loro spirito d'iniziativa; 
e receda da odiosi fiscalismi; e dia prova di sta- 
bilità nei suoi propositi. 

Formuliamo quindi rispettosamente i nostri de- 
si derii, e li aflftdiamo alla sollecitudine ed alla buona 
volontà dell'Eccellenza Vostra. 
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Noi chiediamo: 

Primo : Che non sia concessa la retroattività 
alle disposizioni contenute neiropuscolo di Prescri- 
zioni ed obblighi emanato dall* Agenzia di Foiano 
della Chiana per la campagna del 1900; opuscolo 
che quantunque porti la data del 15 ottobre 1899, 
pure non è pervenuto ai coltivatori se non il 7 
novembre successivo; 

Secondo: Che siano temperate le penalità im- 
poste dal regolamento del 1891 (e specialmente 
dagli articoli 12 e 13 modificati col decreto reale 
del 1896) e da tutte le istruzioni emanate anno 
per anno dalla Direzione generale delle privative 
e dalle Agenzie locali; 

Terzo: Che le disposizioni relative alla colti- 
vazione del tabacco siano rese stabili; 

Quarto: Che venga nominata una Commis- 
sione parlamentare che studii la questione della 
cultura del tabacco in Italia; e, udite le nostre os- 
servazioni e edotta delle intenzioni del Governo, 
escogiti un sistema che lasci al coltivatore mag- 
gior libertà di iniziativa e d' azione, assicuri allo 
Stato una più utile azione di sorveglianza e con- 
duca a resultati più pratici e più remunerativi. 

■i- 

Chiedendo a Vostra Eccellenza di prendere in 
benigna considerazione e in serio esame le nostre 
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proposte noi confidiamo di rendere servigio al- 
l'agricoltura nazionale e al bilancio dello Stato. 

È per questo che, dopo aver avuto la temerità 
di parlare, abbiamo l'audacia di sperare nella 
buona riuscita dei nostri sforzi. 

Voglia Vostra Eccellenza perdonarci la lun- 
ghezza forse eccessiva di questa lettera, voglia 
disporre di noi in tutti i modi che crederà op- 
portuni a favore della causa che difendiamo e vo- 
glia crederci con l'attestato del più profondo ri- 
spetto 

Della Eccellenza Vostra 

Foiano della Chiana, gennaio 1900. 

La Commissione 

Conte Giovanni Angelo Bastogi, Presidente 

Conte Alfeedo di Feassineto 

Cav. Giulio Cenni 

Dott. Alessandro Capei 

Dott. Domenico Buealini, Segretario, 



